
NUOVA	EUROPA

Siamo	 28	 ragazze	 e	 ragazzi	 provenien0	 da	 diverse	 par0	 d’Italia	 (Torino,	

Roma	 e	 Catania),	 ci	 siamo	 incontra0	 a	 Ventotene	 spin0	 da	 un	 unico	

obieAvo:	quello	di	 far	sen0re	 la	nostra	voce.	“Democrazia”,	“Diversità	per	

l’Unità”,	“Informazione	e	partecipazione”,	“Uguaglianza”	e	“Un’Europa	più	

giovane”	sono	i	temi	su	cui	ci	siamo	ritrova0	a	rifleNere,	sviluppando	delle	

proposte	opera0ve	e	concrete.

DEMOCRAZIA

Il	 termine	democrazia	deriva	da	δῆμος,	 popolo,	 e	κράτος,	 potere.	 È	
una	forma	di	governo	nata	ad	Atene	verso	 la	 fine	del	VI	secolo	a.C.	ma,	a	
differenza	della	democrazia	rappresentativa,	era	su	base	diretta	e	i	cittadini	
prendevano	personalmente	le	decisioni	sul	governo	della	città	per	alzata	di	
mano.	 Oggi	 una	 democrazia	 diretta	 non	 sarebbe	 possibile	 a	 causa	
dell’elevato	numero	di	persone	coinvolte.	Riteniamo	quindi	che	la	forma	di	
governo	 più	 adatta	 ad	 uno	 Stato	 moderno	 sia	 la	 democrazia	
rappresentativa.

CHE	COS’È	PER	NOI	LA	DEMOCRAZIA?

La	democrazia,	 secondo	noi,	 è	 la	 forma	di	 governo	 che	permeFe	ai	
ciFadini	di	esprimere	 le	 loro	preferenze	riguardanG	 i	 futuri	 rappresentanG	
delle	isGtuzioni	e	degli	amministratori	delle	funzioni	burocraGche	del	Paese.	
Essa	è	inoltre	l’unica	forma	di	governo	che	si	basa	pienamente	sulla	libertà	
dei	 singoli	 ciFadini	 e	 che	 li	 valorizza	 come	 individui	 appartenenG	 ad	 una	
comunità.	 In	 parGcolare,	 la	 democrazia	 partecipaGva	 è	 la	 più	 adaFa	 a	
garanGre	 una	 presenza	 costante	 dei	 ciFadini	 nel	 dialogo	 con	 i	 loro	
rappresentanG.



Chiariamo	 sin	 da	 subito	 che	 non	 riteniamo	 aFualmente	 possibile	 la	
formazione	di	uno	Stato	federale	europeo,	data	la	differenza	culturale	tra	i	
vari	 StaG;	 inoltre	 l’eventuale	 scelta	 di	 un	 unico	 presidente,	 ancorché	
all’interno	 di	 una	 forma	 di	 governo	 parlamentare,	 impedirebbe	 una	
completa	rappresentanza	di	tuM	gli	StaG	membri.	Una	confederazione	con	
alcuni	elemenG	federali,	come	un	esercito	comune,	ci	sembra	più	aFuabile	
nell’immediato,	 lasciando	 la	 possibilità	 della	 creazione	di	 una	 federazione	
europea	per	il	futuro.

PIANO	D’AZIONE

InnanzituFo,	riconosciamo	e	ribadiamo	 l’importanza	del	Parlamento	
europeo,	 in	 quanto	 unico	 organo	 sovranazionale	 con	 rappresentanG	
effeMvamente	eleM	dai	ciFadini.	

Proponiamo	tuFavia	una	semplificazione	della	struFura	degli	organi	
dell’Unione	 Europea,	 poiché	 riteniamo	 che	 i	 compiG	 della	 Commissione	
possano	 essere	 integraG	 nel	 Parlamento	 europeo	 e	 nel	 Governo	 dei	
ministri.	 È	 importante	 chiarire	 a	 tuM	 i	 ciFadini	 le	 funzioni	 di	 ogni	 organo	
governaGvo	 e	 le	 temaGche	 afferenG,	 per	 affermare	 l’importanza	 e	
l’influenza	 del	 governo	 europeo	 nella	 vita	 quoGdiana,	 aFualmente	 poco	
avverGte	dai	ciFadini.

Proponiamo	 anche,	 ricordando	 e	 criGcando	 il	 fallito	 tentaGvo	 di	
approvazione	di	una	CosGtuzione	europea	di	oltre	400	arGcoli,	la	stesura	di	
una	CosGtuzione	 immediata	 e	 concreta,	 che	 riesca	 a	 unificare	 i	 vari	 paesi	
appartenenG	all’UE	delineando	punG	essenziali	in	modo	chiaro.	Comparare	
le	CosGtuzioni	delle	democrazie	oggi	presenG	in	Europa,	selezionandone	gli	
aspeM	migliori,	potrebbe	cosGtuire	il	punto	di	partenza	per	la	realizzazione	
di	una	CosGtuzione	che	rappresenG	efficacemente	ogni	Stato	membro.	

DIVERSITA’	PER	UNITA’

Crediamo	 fermamente	 che	 ‘unità’	 non	 voglia	 dire	 omologazione	 e	
che	 la	diversità	 rappresenG	un	punto	di	 forza	per	 l’UE.	 L’obieMvo	è	 far	 sì	



che	ci	sia	incontro	e	non	scontro	tra	le	diverse	culture	che	compongono	la	
nostra	 comunità,	 affinché	 vengano	 demoliG	 i	 ‘’muri’’	 fisici	 e	 ideologici,	
alimentaG	da	ignoranza	e	rivalità,	che	non	permeFono	la	realizzazione	di	un	
unico	 progeFo	 comune.	 E’	 necessario,	 per	 questo,	 l’abbaMmento	 di	
stereoGpi	e	luoghi	comuni	che	bloccano	lo	scambio	sociale	all’interno	della	
comunità.	 Inoltre	 pensiamo	 che	 sia	 essenziale	 valorizzare	 ogni	 singolo	
elemento	 della	 molteplicità	 degli	 individui	 e	 delle	 idee	 per	 aumentare	 la	
consapevolezza	di	far	parte	di	una	colleMvità	con	un	intento	comune.

In	primis,	essendo	 la	 conoscenza	 strumento	essenziale	di	unione,	al	
contrario	dell’ignoranza	che	porta,	inevitabilmente,	alla	disgregazione	della	
società,	poniamo	alla	base	della	coesione	la	conoscenza	e	la	comprensione	
delle	 diverse	 culture	 e	 realtà,	 affinché	 tuM	 abbiano	 consapevolezza	 delle	
differenG	 sfacceFature	 culturali	 e	 sociali	 di	 cui	 è	 composta	 la	 comunità	
europea.	Proponiamo,	quindi,	di	sviluppare	dei	progeM	di	integrazione	e	di	
scambio	che	vedano	 i	giovani	come	protagonisG,	cosa	che	appare	sempre	
più	 indispensabile	 al	 processo	 di	 crescita	 culturale,	 sociale,	 economica	 e	
professionale	per	le	nuove	generazioni	dei	ciFadini	europei.	

Una	 proposta	 concreta	 è	 quella	 di	 isGtuire	 un	 FesGval	 sul	 modello	
Expo	 della	 durata	 di	 due	 seMmane:	 ogni	 due	 anni	 verrebbero	 scelte	 due	
ciFà	per	ogni	nazione,	che	dovrebbero	ospitare	venGseFe	padiglioni,	uno	in	
rappresentanza	di	ogni	Stato,	nei	quali	ogni	paese	avrebbe	la	possibilità	di	
far	conoscere	la	propria	cultura	in	base	a	un	tema	scelto.	Per	promuovere	
questo	progeFo	si	potrebbero	inserire	delle	agevolazioni	di	Gpo	economico	
per	 i	 ciFadini	 europei	 under	 25:	 ad	 esempio,	 riduzione	 dei	 cosG	 dei	
trasporG	e/o	dei	cosG	dei	biglieM	d’ingresso.

Essendo	necessario	un	 incontro	di	culture	si	dovrebbero	 fornire,	 sin	
dall’infanzia,	 le	 nozioni	 importanG	 sull’Europa:	 bisognerebbe	 ampliare	 i	
programmi	 scolasGci,	 inserendo	 approfondimenG	 sugli	 usi	 e	 costumi	 dei	
venGseFe	 paesi	 membri;	 sulla	 storia	 che	 ha	 portato	 alla	 creazione	 di	
un’Europa	unita;	sul	diriFo	e	sull’educazione	civica	(comparando	le	diverse	
legislazioni),	con	l’obieMvo	di	sGmolare	l’interesse	dei	giovani	nei	confronG	
della	 poliGca,	 dell’economia,	 della	 società.	 Pertanto,	 riteniamo	



fondamentale	accompagnare	lo	studio	scolasGco	e	accademico	con	la	visita	
nei	 luoghi	 in	 cui	 si	 svolge	 l’aMvità	 poliGca	 delle	 isGtuzioni	 europee.	
Dovremmo	avere	la	possibilità	di	confrontarci	con	i	poliGci,	quali	i	sindaci	e	i	
capi	di	Stato,	per	essere	informaG	sulla	realtà	che	ci	circonda	e	sul	modo	in	
cui	essi	amministrano	e	governano	i	nostri	Paesi.

In	terzo	luogo,	si	dovrebbero	incenGvare	scambi	culturali,	ampliando	
le	mete	nei	paesi	in	cui	il	turismo	è	meno	sviluppato	e	aumentando	le	borse	
di	studio.	Grazie	a	quesG	si	darebbe	 la	possibilità	ai	giovani	di	condividere	
informazioni	riguardanG	le	 loro	culture	e	tradizioni.	Pensiamo	che	favorire	
l’apprendimento	 delle	 varie	 lingue	 dei	 paesi	 che	 compongono	 l’Europa	
(piuFosto	 che	 limitarsi	 ad	 usare	 sempre	 e	 solo	 l’inglese	 come	 lingua	
veicolare)	 sia	 uno	 strumento	 necessario	 per	 l’aFuazione	 di	 ciò.	 Questo	
incoraggerebbe	e	sGmolerebbe	l’interesse	nei	confronG	di	idiomi	linguisGci	
europei	 meno	 diffusi	 e	 moGverebbe,	 inoltre,	 la	 ricerca	 di	 opportunità	 di	
lavoro	in	quesG	paesi.	

In	 aggiunta,	 il	 nostro	 obieMvo	 è	 quello	 di	 creare	 un’Europa	 più	
accogliente	 per	 tuM	 affinché	 non	 ci	 siano	 discriminazioni	 delle	 diverse	
minoranze.	 SopraFuFo	 l’Europa	 deve	 garanGre	 pari	 opportunità	 ai	 suoi	
ciFadini,	 rispeFando	 la	 cultura	 e	 le	 libere	 scelte	 di	 ognuno.	Gli	 strumenG	
necessari	 per	 promuovere	 la	 pace	 sono,	 secondo	 noi,	 la	 tolleranza	 e	
l’empaGa.	

La	compresenza	di	diverse	religioni	all’interno	di	uno	stesso	Paese	è	
sempre	 stata	 causa	 di	 confliFo.	 Vivendo	 in	 un	 mondo	 mulGetnico	 e	
mulGculturale	 siamo	 chiamaG	 a	 cercare	 dei	 compromessi,	 affinché	 ogni	
ciFadino	 europeo	 possa	 professare	 il	 proprio	 credo	 liberamente.	 Avendo	
notato	che	spesso	moschee,	sinagoghe	e	altreFanG	luoghi	di	culto	sono,	se	
non	arrangiaG,	collocaG	in	siG	disagiaG,	quasi	inesistenG,	proponiamo	che	si	
incremenG	 lo	 spazio	 dedicato	 a	 tuM	 coloro	 che	 praGcano	 religioni	 e	 culG	
minoritari	di	professare	la	propria	fede	e	senGrsi	parte	di	una	comunità	con	
maggior	facilità.	

Affrontando	 invece	 il	 tema,	 tanto	 dibaFuto,	 delle	 scelte	 bioeGche	



(eutanasia,	aborto,	inseminazione	arGficiale	etc.),	crediamo	che	la	soluzione	
migliore	 per	 rispeFare	 ogni	 scelta	 sia	 quella	 di	 creare	 dei	 centri	 europei	
situaG	 in	 ogni	 nazione	 e	 regolaG	 da	 una	 legislazione	 comune.	 Lo	 scopo	 è	
quello	 di	 garanGre	 il	 diriFo	 di	 fare	 una	 scelta,	 spesso	 vietata	 dalla	
legislazione	 dei	 singoli	 paesi,	 che	 legiMma	 la	 prevaricazione	 di	 un’unica	
opinione	 sulle	 altre,	 e	 determina	 conseguentemente	 discriminazioni	
economiche	rispeFo	alla	libertà	di	scelta.

INFORMAZIONE	E	PARTECIPAZIONE

Informazione	 e	 partecipazione	 sono	 elemenG	 fondamentali	 per	 lo	
sviluppo	 della	 società.	 La	 correFa	 informazione	 ci	 sensibilizza	
maggiormente	 alle	 temaGche	 riguardanG	 il	 contesto	 in	 cui	 viviamo	 e	
favorisce	 il	 coinvolgimento	 aMvo	 nella	 vita	 pubblica	 locale,	 nazionale	 ed	
europea.	

VERIDICITÀ	DELLE	INFORMAZIONI

A	causa	della	diffusione	delle	 cosiddeFe	“fake	news”	 (noGzie	 false),	
sopraFuFo	sul	web,	 sta	diventando	progressivamente	 sempre	più	difficile	
individuare	 fonG	 affidabili	 e	 contenuG	 autenGci.	 Proponiamo	 di	 isGtuire	
organismi	 internazionali	 che	 vigilino	 sulla	 circolazione	 delle	 noGzie	 e	 che	
responsabilizzino	proprietari	e	 	gestori	di	siG	Internet,	blog,	social	network	
affinché	 	si	occupino	con	aFenzione	della	selezione	di	contenuG	accertaG	e	
dell’eliminazione	 o	 della	 denuncia,	 per	 quanto	 possibile,	 delle	 noGzie	
inaFendibili.	 Il	 punto	 fondamentale	 della	 proposta	 riguarda	 l’imparzialità	
con	cui	quesG	organi	“super	partes”	sono	tenuG	ad	operare.		

DIFFUSIONE

A	vantaggio	di	 un’ampia	diffusione	delle	 informazioni,	 rivolta	 anche	
alle	 persone	 che	 non	 dispongono	 di	 mezzi	 sufficienG,	 suggeriamo	 di	
installare	alcuni	display	nei	luoghi	maggiormente	frequentaG	e	sui	mezzi	di	
trasporto	pubblico,	al	fine	di	mostrare	i	Gtoli	e	i	contenuG	delle	noGzie	più	
importanG.	La	diffusione	di	questa	praGca	sarebbe	affiancata	dall’affissione	
di	manifesG	riguardanG	le	iniziaGve	culturali	locali.	



PARTECIPAZIONE	DEI	GIOVANI

Riteniamo	 necessaria	 l’educazione,	 sin	 dall’infanzia,	 a	 un	 senso	 di	
appartenenza	 e	 di	 partecipazione	 alla	 società	 e	 crediamo	 che	 il	 modo	
migliore	 per	 aFuare	 questo	 progeFo	 sia	 inserire	 nei	 programmi	 scolasGci	
lezioni	 interaMve	 che	 abituino	 i	 ragazzi	 a	 ricercare	 fonG	 aFendibili	 sia	
digitali	sia	cartacee,	a	selezionare	le	 informazioni	uGli	e	a	confrontarsi	con	
esterni.	Questo	Gpo	di	confronto,	 infaM,	aiuterà	il	ragazzo	a	sviluppare	un	
proprio	senso	criGco	e	una	propria	capacità	di	analisi.	

PARTECIPAZIONE	DEGLI	ADULTI

A	 favore	 di	 una	 maggiore	 partecipazione	 alla	 poliGca	 europea,	
riteniamo	 opportuno	 offrire	 più	 occasioni	 colleMve	 in	 cui	 sia	 possibile	
esprimere	il	proprio	voto	riguardo	temaGche	e	decisioni	di	rilievo.	Pertanto	
è	auspicabile	proporre	un	aFento	spreading	delle	informazioni	e	seminari	di	
sensibilizzazione	 inerenG	alla	 temaGca	oggeFo	di	 voto,	 cosicché	gli	 adulG,	
spinG	dalla	chiarezza	e	dalla	rilevanza	delle	proposte,	siano	interessaG	non	
solo	 alla	 partecipazione	 a	 un	 referendum,	 ma	 anche	 alla	 percezione	
dell’evoluzione	del	contesto	sociale	e	poliGco	in	cui	agiscono.

In	 alternaGva	 al	 referendum,	 tenendo	 conto	 dell’elevato	 costo	 di	
quesG	 ulGmi,	 la	 nostra	 proposta	 è	 quella	 di	 realizzare	 una	 piaFaforma	
online	semplice	da	uGlizzare,	che	venga	ampiamente	pubblicizzata	e	in	cui	
ogni	 ciFadino	 europeo	 abbia	 la	 possibilità	 di	 esporre	 la	 propria	 opinione	
mediante	sondaggi	o	commenG.

CULTURA

Informazione	 e	 partecipazione	 riguardano	 anche	 l’ambito	 culturale.	
Proponiamo	 l’isGtuzione	di	 fondi	europei	desGnaG	a	finanziare	musei,	 siG,	
organizzazioni,	 al	 fine	 di	 preservare	 e	 promuovere	 efficacemente	 il	
patrimonio	arGsGco	e	culturale	di	ogni	Paese.	 In	merito	a	ciò,	 suggeriamo	
l’organizzazione	di	manifestazioni	a	caraFere	europeo	in	ogni	Paese,	per	cui	
riteniamo	necessario	ridurre	o	annullare	il	costo	del	biglieFo	d’ingresso,	in	
parGcolare	 per	 i	 giovani.	 Ciò	 sensibilizzerebbe	 la	 coscienza	 colleMva	 e	 la	



partecipazione	a	ogni	aspeFo	della	vita	dell’Unione	europea.

UGUAGLIANZA	
L’uguaglianza	è	l’ideale	eGco-giuridico	o	eGco-poliGco	,	secondo	cui	i	

membri	 di	 una	 colleMvità	 devono	 essere	 consideraG	 allo	 stesso	 modo	
relaGvamente	 a	 determinaG	 diriM	 o	 principi.	 	 Ogni	 ciFadino	 europeo	 è	
uguale	 di	 fronte	 alle	 isGtuzioni,	 al	 di	 là	 del	 genere,	 dell’orientamento	
sessuale,	 della	 condizione	 sociale,	 dell’opinione	 poliGca	 e	 del	 credo	
religioso.	

Il	 valore	 dell’uguaglianza	 deve	 essere	 posto	 alla	 base	 di	 una	 nuova	
comunità	 europea,	 in	 ogni	 ambito	 della	 vita	 sociale.	 Abbiamo	 deciso	
dunque,	di	avanzare	delle	proposte	riguardanG	alcuni	dei	diversi	ambiG.

AMBITO	SPORTIVO

Lo	 sport	 è	 considerato	 da	 sempre	 uno	 dei	 maggiori	 veicoli	 per	
educare	adulG	e	bambini,	in	parGcolare	ai	valori	dell’uguaglianza.	Le	nostre	
proposte	sono	le	seguenG:

L’UE	 dovrebbe	 impegnarsi	 a	 promuovere	 incontri	 sporGvi	 nelle	 varie	
discipline,	 fin	 dall’infanzia,	 a	 cui	 possano	 partecipare	 squadre	 miste	 e	
squadre	composte	da	disabili	 e	normodotaG,	affinché	venga	valorizzata	 la	
parità	dei	 sessi	e	delle	 capacità	motorie	espresse	anche	aFraverso	diversi	
linguaggi,	 e	 vengano	 superate	 le	 barriere	 ideologiche.	 Inoltre,	 il	 ricavato	
oFenuto	 dalle	 manifestazioni	 dovrebbe	 cosGtuire	 un	 ulteriore	 contributo	
alla	sponsorizzazione	degli	incontri,	alla	costruzione	e	alla	manutenzione	di	
struFure	sporGve	adeguate,	e	dovrebbe	essere	devoluto	a	enG	benefici,	a	
supporto	delle	persone	con	disabilità.



L’UE	dovrebbe	impegnarsi	a	valorizzare	coloro	che	mostrano	grandi	
abilità	in	ambito	sporGvo,		in	parGcolare	quando	le	possibilità	economiche	
dell’atleta	non	gli	consentano	di	praGcare	l’aMvità	sporGva	in	maniera	
oMmale.

AMBITO	DELL’ISTRUZIONE	

La	 scuola	 è	 il	 luogo	 deputato	 a	 garanGre	 il	 correFo	 sviluppo	
dell’individuo	 e	 delle	 pari	 opportunità.	 InfaM,	 l’ambiente	 scolasGco	 è	 il	
punto	di	partenza	per	consenGre	a	tuM	di	sviluppare	la	propria	personalità	
e	di	realizzare	le	proprie	aspirazioni.	

Le	 nostre	 proposte	 sono:	 L’Unione	 europea	 dovrebbe	 organizzare	
degli	 incontri	 periodici	 all’interno	 delle	 scuole	 dei	 paesi	 membri,	 che	
traMno	 il	 tema	dell’uguaglianza.	 La	 frequenza	e	 la	modalità	 degli	 incontri	
dipenderebbero	 dall’età	 dell’individuo,	 affinché	 il	 valore	 dell’uguaglianza	
venga	trasmesso	fin	dall’infanzia.
La	 trasmissione	 del	 valore	 dell’uguaglianza	 è	 il	 fruFo	 di	 un	 buon	 sistema	
scolasGco.
Di	 conseguenza,	 l’Europa	dovrebbe	 concordare	 con	 gli	 StaG	membri	 degli	
incontri	 che	 abbiano	 come	 oggeFo	 l’isGtuzione	 di	 un	 sistema	 scolasGco	
ideale.	Per	esempio,	si	potrebbe	immaginare	la	realizzazione	di	un	progeFo	
Erasmus	 per	 gli	 studenG	 del	 quarto	 anno	 della	 scuola	 superiore,	 	 che	
potrebbero	 facoltaGvamente	 svolgere	 un	 quadrimestre	 o	 un	 anno	
scolasGco	in	un	altro	paese	dell’Unione	europea.

All’interno	delle	 scuole	degli	 StaG	membri,	 anche	 in	quelle	 laiche,	 il	
programma	 di	 studio	 prevede	 aFualmente	 l’insegnamento	 della	 religione	
tradizionale	dello	Stato	in	quesGone.	Noi	proponiamo	che	l’ora	di	religione		
cosGtuisca	 un	momento	 di	 studio	 laico	 e	 culturale	 della	 storia	 di	 tuFe	 le	
religioni,	 così	 da	 permeFere	 la	 partecipazione	 di	 tuM	 gli	 studenG	 senza	
alcuna	discriminazione	di	culto.



AMBITO	PROFESSIONALE

Il	 lavoro	 è	 uno	 degli	 ambiG	 in	 cui	 la	 disparità	 tra	 i	 sessi	 si	 evince	
maggiormente.	 Inoltre,	 si	 riscontra	 una	 generale	 mancanza	 di	 pari	
opportunità	 lavoraGve	 per	 i	 giovani	 ciFadini	 europei.	 Le	 nostre	 proposte	
sono:	
L’UE	dovrebbe	occuparsi	di	garanGre	eguale	retribuzione	a	un	uomo	e	una	
donna	 praGcanG	 la	 medesima	 professione.	 L’UE	 dovrebbe	 promuovere	
l’idea	del	 lavoro	giovanile	 in	modo	da	responsabilizzare	gli	adolescenG,	ad	
esempio	 facilitando	 l’accesso	 a	 lavori	 part-Gme	 o	 di	 breve	 durata	
compaGbili	 con	 l’aMvità	 di	 studio.	 I	 datori	 di	 lavoro	 dovrebbero	 offrire	
quante	più	opportunità	possibili	di	aMvità	part-Gme.

Constatando	che	la	presenza	di	famiglie	omosessuali	cosGtuisce	un	aspeFo	
della	realtà	aFuale,	è	necessario	che	l’UE	tuteli	queste	ulGme	sia	nel	caso	in	
cui	le	coppie	abbiano	avuto	un	bambino	da	madre	surrogata	sia	nel	caso	in	
cui	 adoMno	un	bambino,	 dando	 loro	 	 un	periodo	di	 permesso	 retribuito,	
pari	alla	cosiddeFa	maternità.

AMBITO	FAMILIARE

La	 famiglia	 è	 il	 punto	 di	 partenza	 per	 lo	 sviluppo	 dell’individuo.	 Il	 valore	
dell’uguaglianza	e	 il	diriFo	di	creare	una	famiglia	devono	coesistere	per	 la	
riuscita	di	una	società	più	equa.	Le	nostre	proposte	sono	:

L’UE	deve	riconoscere	e	legalizzare	in	tuM	i	paesi	membri	i	matrimoni	tra	lo	
stesso	sesso,	così	da	valorizzare	l’ideale	di	uguaglianza	tra	essere	umani.	Di	
conseguenza	 deve	 riconoscere	 il	 diriFo	 di	 creare	 una	 famiglia	 anche	 alle	

coppie	delle	comunità	LGBT	e	tutelare	le	famiglie	già	esistenG.	

UN’EUROPA	PIÙ	GIOVANE



Ci	 sGamo	 rendendo	 conto	 che	 l’Europa	 sta	 invecchiando.	 Sono	
prevalentemente	 adulG	 lontani	 dal	 nostro	 contesto	 giovanile	 a	 occuparsi	
della	 poliGca	 europea,	 ingarbugliata	 in	 reG	 complesse	 che	 non	 sGmolano	
l’interesse	 dei	 ragazzi.	 Oggi	 proponiamo	 noi	 alcune	 iniziaGve	 che	
permeFano	il	coinvolgimento	colleMvo	nell’ambito	di	poliGca	europea,	non	
solo	a	 favore	di	una	maggiore	partecipazione,	ma	anche	di	un’Europa	più	
giovane,	protesa	verso	un	futuro	più	limpido.	

PIATTAFORMA	ONLINE

Suggeriamo	la	realizzazione	di	una	piaFaforma	online	come	ulteriore	
strumento	di	apprendimento,	informazione,	divulgazione	e	coinvolgimento	
dei	 ragazzi	 nella	 vita	 sociale.	 Questo	 progeFo	 ci	 terrebbe	 aggiornaG	 su	
temaGche	 di	 rilievo,	 ad	 esempio	 l’immigrazione,	 la	 crisi	 economica,	 la	
globalizzazione	 o	 il	 cambiamento	 climaGco,	 chiarendo	 eventuali	 dubbi	 sul	
funzionamento	 e	 la	 gesGone	 delle	 aMvità	 poliGche,	 economiche	 e	 sociali	
dell’Europa.	 L’autenGcità	 delle	 informazioni	 contenute	 in	 questo	 sito	
dovrebbe	dipendere	dalla	 gesGone	da	parte	di	 un	personale	 competente.	
Inoltre,	la	piaFaforma	potrebbe	garanGre	agli	utenG	la	possibilità	di	tenersi	
in	 contaFo	 e	 di	 confrontarsi	 con	 culture	 e	 tradizioni	 differenG.	 	 Infine,	
consigliamo	la	realizzazione	di	una	bacheca	all’interno	della	piaFaforma,	in	
cui	si	propongano	progeM	come	stage,	Erasmus,	 iniziaGve	di	volontariato,	
incontri	con	diplomaGci	e	viaggi	all’interno	dell’Unione	europea.

Riteniamo	che	la	chiarezza	delle	 informazioni	riportate,	 la	possibilità	
di	un’interazione	efficace	tra	i	giovani	e		l’Europa,	la	compresenza	di	diverse	
realtà,	 sGmolerebbero	 la	 curiosità	 dei	 giovani	 e	 favorirebbero	
l’instaurazione	di	un	legame	di	“Unione”.

VIAGGI

Consideriamo	 il	 viaggio	un	punto	di	partenza	per	 conoscere	diverse	
culture	e	tradizioni	e	le	realtà	poliGche	e	sociali	degli	StaG	membri.	Soltanto	
così	 si	 instaurerebbe	 un’unione	 e	 un	 feeling	 tra	 i	 diversi	 giovani	 ciFadini	



all’interno	dell’Europa.	Ciò	susciterebbe	nei	ragazzi	il	desiderio	di	affrontare	
la	 sfida	 nell’acceFazione	 di	 diverse	 realtà.	 Inoltre,	 con	 i	 viaggi	 i	 ragazzi	
avrebbero	la	possibilità	di	entrare	in	contaFo	con	il	mondo	del	lavoro	anche	
in	paesi	stranieri,	ad	esempio	aFraverso	stage.

STARTUP	EUROPEE

Questo	progeFo	può	essere	possibile	aFraverso	una	maggior	fiducia	
nei	 ragazzi	 da	 parte	 dell’Unione	 Europea	 aFraverso	 lo	 stanziamento	 di	
fondi	per	promuovere	ed	incenGvare	le	nostre	iniziaGve	(ecologiche,	sociali,	
economiche	 etc.);	 come	 succede	 in	 Israele	 dove	 vengono	 conGnuamente	
finanziate	 varie	 startup	 ideate	 e	 progeFate	 dai	 giovani.	 In	 questo	 piccolo	
Paese	 infaM,	 si	 è	 capita	 l’importanza	 e	 la	 rilevanza	 dei	 giovani	 all’interno	
della	società,	in	quanto	cosGtuiscono	il	futuro	del	Paese,	e	quindi	si	investe	
molto	 sulla	 loro	 istruzione	 e	 formazione.	 Proponiamo,	 dunque,	 l’ulteriore	
promozione	di	startup	europee,	che	cosGtuirebbero	un	punto	di	svolta	per	
il	futuro,	aFraverso	la	partecipazione	dei	ragazzi	e	la	concreGzzazione	delle	
loro	proposte.

ORGANIZZAZIONI	GIOVANILI

Siamo	consapevoli	che	il	 futuro	dell’Unione	europea	sia	nelle	nostre	
giovani	 mani.	 Pertanto,	 reclamiamo	 il	 diriFo	 di	 essere	 interpellaG	 nelle	
decisioni	 che	 ci	 riguardano.	 Proponiamo	 l’inserimento	 di	 una	
rappresentanza	 giovanile	 che	 esprima	 la	 nostra	 voce	 all’interno	 del	
Parlamento	 europeo.	 Sarebbe	 opportuno	 che	 questa	 isGtuzione	 fosse	
caraFerizzato	da	un	forte	pluralismo	culturale,	dalla	compresenza	di	quante	
più	 realtà	 possibili,	 a	 dimostrazione	 del	 faFo	 che	 l’Europa,	 nella	 sua	
diversità,	riesca	a	esprimere	una	posizione	e	a	muoversi	unanimemente.

	 Per	la	creazione	di	una	più	solida	comunità	europea	riteniamo	quindi	

necessario	intraprendere	una	strada	di	importan0	e	for0	cambiamen0,	che	

abbiano	 in	noi	giovani	 il	primo	motore	di	trasformazione	proaAva	in	vista	



delle	 sfide	 chiave	 che	 si	 pongono	 davan0	 a	 noi.	 “Contro	 il	 dogma0smo	

autoritario	 si	 è	 affermato	 il	 valore	 permanente	 dello	 spirito	 cri0co.	 TuNo	

quello	 che	 veniva	 asserito	 doveva	 dare	 ragione	 di	 sé	 o	 scomparire.	 Alla	

metodicità	di	questo	spregiudicato	aNeggiamento	sono	dovute	le	maggiori	

conquiste	della	nostra	società	 in	ogni	campo”.	Queste	parole	di	A.	Spinelli,	

E.	Colorni,	E.	Rossi	ci	dovranno	sempre	guidare	nella	volontà	di	migliorare	lo	

stato	dell’Unione	Europea.	
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